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Di che cosa si parla 
Due fatti tengono sospesa la pub- 

blica attenzione in questi giorni: il 
convegno di Berlino e la discussione 
al nostro. Senato sul matrimonio. ci» 
vile.da imporsi agli «sposi. Del primo 
non € èche dire.«I fogli, quale in 
unomodo quale in'un ‘altro, vedono 
che ‘qualche‘cosa di grande si sta ma- 
turando in quel convegno nella capi- 
tale dell'impero germanico; noi in- 
vece diciamo che di grande non si 
stanno maturando che le feste e i 
divertimenti. I fogli dicono che il con- 
vegno resterà come un. memorabile 
avvenimento politico, in quanto che 
dimostrerà al mondo, in questi-.mo- 
menti di sfiducia «e*di incertezze, la 
grande unione e compatezza che regna 

. fra la triplice; noi invece diciamo 
che quel convegno resterà memorando 
solo nei fatti della famiglia Hohenzol- 
lern, in quanto che dimostrerà con 
quanta allegria, con quanta solennità 
Guglielmo II sapeva. festeggiare gli 
avvenimenti della sua casa. 

Ma fuori di lì nulla noi vediamo. 
Guglielmo è irrequieto, è smanioso 
di far parlare di:sè, è avido d’ una 
superiorità assoluta sui. colleghi'do- 
minanti nel resto d'Europa; si può 
dire ch'egli vagheggi nella sua mente 
il primato tenuto nei tempi andati 
degl’ imperatori sacri romani. Quindi 
incommensurabile sarà la sua soddi- 
sfazione nell’aver: potuto.attirare a sè 
nell’occasione che il suo primogenito, 
il kronprinz, raggiunge la maggiore 
età, imperatori, principi. ereditari, 
rappresentanti le nazioni alleate o 

no, amiche ‘o nemiche. E ‘all’infuori 
di questa soddisfazione sua partico- 
lare, vedrete che nessuna traccia il 
convegno di Berlino lascierà nella 
storia delle. nazioni. 

D'altra parte i coronati sono come 
. i non coronati; han piacere di quando 

in quando di poter. destare la. curio- 
sità, -l’ effervescenza. giubilante nei 
popoli e poter essi. presentarsi prota= 
gonisti sulla scena. i 

E basti. 
* * 

Quello ‘invece ‘chie più: deve preoc- 
cupare la nostra ‘attenzione è il se- 
condo fatto : la discussione cioè che 
ieri ‘9’ intraprese al Senato. E la que- 
stione è d’alta importanza. 

Da una parte abbiamo Jo sconcio 
— di molti e molti che contraggono il 
matrimonio religioso, col solo inten- 
dimento di liberarsi poi quando che 
sia «della sposa e contrarre un secondo 
matrimonio. civile. con una seconda 
donna; fatto questo verificatosi più 
volte ‘anche nella . nostra. provincia, 
fatto grave, di dannose conseguenze, 
abuso pericoloso e che devesi togliere. 
Dall altra parte abbiamo la masso- 
neria, che vuol del-tutto soppiantare 
al matrimonio religioso un contratto 
puramente civile, violando la libertà 
e la coscienza dei liberi cittadini. 

Se il governo, composto di mas- 
soni, di atei, di miscredenti, si fosse 
contentato fin da principio di ricono- 
scere come legali i matrimoni com- 
piutisi in qualsiasi confessione  reli- 
giosa, tutto sarebbe finito; il governo 
avrebbe rispettata la libertà dei. cit- 
tadini: enon avrebbe adoperata vio- 
lenza sulle ‘altrui coscienze pur im- 
pedendo gli abusi. Ma poi. che dal 
1871 a questa parte ‘gli sposi in 
tutta la nazione furono obbligati 
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a presentarsi davanti .a un ufficiale 
civile. per convalidare in faccia alla 
legge “la loro unione, gli ‘sconci ‘si 
sono ‘subito verificati e la situazione 
dei matrimoni è arrivata al punto in 
cui ora il Senato la prende a disa- 
nima. 

Fatto il male, bisogna pensare al 
rimedio. E’ indiscutibile. che il rimedio 
più naturale, più. ovvio, più giusto 
sarebbe quello di. ritornare all'antico; 
di abolire cioè il contratto» civile nel 
matrimonio: Ma siccome ciò è follia 
sperare, fra‘due mali — come osserva 

| l’Italia reale — adattiamoci al mi- 
nore. 

Ora al Senato furono presentati due 
progetti intesi ad imporre il contratto 
civile nei matrimoni ; uno è dell’ uffi- 
cio centrale, — relatore Cerrutti — 
il quale. vuole che si punisca .il sa» 
cerdote che compie le cerimonie reli- 
giose in un matrimonio’. non prima 
riconosciuto dallo Stato; il secondo è 
del ministro Bonasi, il quale richiede 
solo che il sacerdote dia avviso all’uf- 
ficio civile dell'avvenuto matrimonio | 

religioso fra due fidanzati, 
Benchè e l’uno e l’ altro dei due 

progetti contengano delle prepotenze, 
perchè nel primo si vuole diretta- 
mente impedire al sacerdote di com- 
piere il suo ministero, nel secondo si 
esige che il sacerdote faccia da messo 
comunale ; pure ognun vede che la 
differenza fra i due progetti è enorme. 
Quindi — posti nel bivio di subire 
o luna o l’altra violenza — meglio, 
ripetiamo, ci adatteremo a subire la 
violenza Bonasi. 

A questo proposito. giova riportare 
quanto dicono due fogli liberali e con- 
servatori di Roma; con la differenza 
che uno è l’organo della setta giudaico- 

massonica, l’ altro è l'organo dei con- 
servatori indipendenti; la Tribuna e il 
Nuovo Fanfulla. 

Quella domanda anche la forca pel 
sacerdote qualora non si ‘pieghi ai 

capricci. del governo; appoggiando 
quindi il progetto dell'ufficio centrale, 
scrive in un articolo, di iersera : 

< Tolta ogni sanzione penale al sa- 
cerdote, qualunque altro mezzo si può 

credere inefficace. Imperocchè le am- 
mende non serviranno a nulla, e var- 
ranno tutto al. più al accrescere. la 
cifra delle quote ‘inesigibili. che una 
amnistia tratto tratto cancellerà. L’ar- 
ma che è diretta a ferire le disposi. 
zioni legislativa dello Stato è, iu que- 

sta delicata materia, purtroppo sempre 

nelle mani dei preti. E la disciplina 
ecclesiastica,. della. quale sono rigidi 

custodi i vescovi, li spinge necessa» 

riamente; anche se. personalmente no- 

lenti, ;ad adoperarle.. Tutti ricordiamo 

la protesta organizzata dai vescovi con- 
tro gli ultimi progetti relativi al ma- 

trimonio civile. Queste proteste erano 

avvalorate da indirizzi i quali testimo- 
niavano dell’ influenza del clero sulle 

classi meno intelligenti della popola» 
zione, Gli indirizzi avevano raccolto 
250 mila firme, e d'onde erano venuti? 

il 30 per cento dei firmatari era anal- 
fabeti; 1’ 85 per cento da contadini. Le 
città non contavano che 2600 firmatari, 

delle quali 1200 erano donne, natural- 
mente soggette al dominio del con- 

fessore. ga 
< Dato un tale stato di cose a che 

possono mai approdare disposizioni le 

sa che la guerra sai diritti dello Stato 

è indetta e persistentemente mantenuta 
dai clericali; quando si sa che la pa: 

‘ rola d'ordine è data dai loro capi nel 
senso che tutti ricordano adottato dalla 

chiesto, od ‘obbeditanno allo Stato: ma 

i quei signori? Mangiarsi alcuni preti o 
| togliere di mezzo un pericolo sociale? 

quali facilmente; e con poca spesa, si 
potranno eludere ? A che possono que- , 
ste disposizioni approdare quando si 
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petizione dei-vescovi del Veneto con: | 
tro la relazione Inghilleri, ‘petizione 
firmata: dal patriarca di Venezia, dal. 

l'arcivescovo di Udine, eda altri «otto # 

prelati di quella regione? Come può 
il greggie ribellarsi quando il pastore 
protesta .e lo. incoraggia a disobbedire 
alla legge? L'on. Bonasi ingenuamente 
crede .che il suo disegno: servirà a di- 
sarmare il clero contro lo Stato; e non 
pensa che le ragioni del dissidio sono 
ben più complesse ecc.» 

Imaginate voi, cortesi lettori; analfa- 
beti che. scrivono la propria firma?.... 
Noi no; ma evidentemente il fenomeno 
Sijripete negli uffici della Tribuna, dove 
saranno degli analfabeti che... scrivono! 
Del resto è una verità/quella che dice 

la 7ribuna; ma non solo una multa non 
varrà a trarre i sacerdoti a disobbedire . 
ai loro vescovi e a trasgredire il. pro- 
prio dovere, ma nemmeno le,pene cor- 
porali, ma nemmeno la flagellazione e 
il carcere varranno a ciò ottenere; se 
lo ricordino bene i giudei-massoni della 
Tribuna. 

2 i Ca 

Contro la Tribuna si schiera il Nuovo 
Fanfulla che ragiona ‘così in un suo 
articolo ‘di ieri: « To Stato non può 
Vietare a un prete di ‘fare ciò che la 
sua chiesa gli prescrive, ma può im- 
porre agli ecclesiastici ‘di dar notizia 
d’un-matrimonio che abbiano celebrato, 
proprio come può imporre a chiunque 
di dar notizia d’un infezione fillosse- 
rica che si manifesti în un fondo, o 
qualunque altra attinente a pubblico 
interesse. Questo è il forte, sereno, 

lucido concetto che onora l’ on, Bonssi, 

e che solo permetterà alla desiderata 
riforma di arrivare in porto: poichè è 
soltanto con questa disposizione, così 
semplice e legittima e possibile, che 
lo Stato potrà sapere se un matrimonio 
religioso ‘sia stato celebrato in onta 
alla legge e punire gli sposi colpevoli. 
Quando invece, la Commissione pro- 
pone di punire i preti che celebrano 
il matrimonio religioso, fa, lo ripeto, 
una rodomontata prepotente e tanto 
più colpevole quanto più inutile. Per- 
chè è chiaro che i preti o persisteranno 
ad' amministrare, come debbono, il 8a- 
cramento del matrimonio comunque sia 

allora la chiesa’ li radierà dal numero 
dei suoi! ministri. E che cosa farà lo 
Stato ? Vorrà provocare in questo se 
condo caso uno scisma o l’ elezione di 
un antipapa mantenendo, manu militari, 
nell’ esercizio delle loro funzioni spi- 
rituali.individui che nè le autorità ‘ecè 
clesiastiche. nè i crederti riconosce» 
ranno come sacerdoti? O nel. 'primo 
caso metterà: ‘in: prigione ventimila 
parroci colpevoli di fare, come’ sacer: 
doti, il loro dovere? E ‘anche a pre 
scindere da queste considerazioni, come 
faranno i fautori delle rodomontate è 
sapere che è stato celebrato un matri-' 
monio religioso? Questa loro-legge tace 

in proposito: e hanno. forse per altre 
leggi diritto e mezzo di investigare nei 
registri parrocchiali? E quando pure 
si decretino tale facoltà, non è evi- 
dente che arriveranno così alla conse- 
guenza di riconoscere quello che essi 
non vogliono e nessuno vuole ammet- 
tere come legittimo? E se non si de- 
creteranno tale facoltà, come e da chi 
sapranno delle unioni religiose com- 
piute, e come potranno darne la prova 
ai magistrati che dovranno punire la 
disobbedienza alla legge ? 

E poi, insomma, che cosa vogliono 

Se' questo è il loro scopo, è evidente 
che il consenso, più o meno rassegnato, 
del clero è utile o indispensabile per 
raggiungerlo. Che al progetto conci. 
liante dell’ onor. Bonasi ci sia il con- 
senso, si capisce non entasiastico, delle 
autorità ecclesiastiche, risulta da que» 
sto: parole dell'Italia Bea; © | 

« Ma dato però lo ‘stato delle cose, 

trovandoci ad un bivio e riconoscendo 
nel'progetto di legge Bonasi un male 
ed un’ offesa ulla religione assai minore 

di quello che ne scaturirebbe dal di- 

segno escogitato dall’ Ufficio centrale 

del Senato, caro alla massoneria, biso- 
gnava augurarsi che il primo avesse 
la prevalenza >. 

Dunque? Dunque son certo che il 
Senato, nella sua alta e incontestata | 

saviezza, approverà il progetto dell’on. 

Bonasi, facendo capire [ai fremebondi 
che che anche la pretofagia è un gusto 
come un altro e su cui nessuno può 

avere a ridire purchè si limiti ad es- 
sere un gusto personale e non com- 
prometta, per ossequio ai settarii, i 
grandi interessi del paese. > 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 

Roma, 4. — Presidenza ‘on. Saracco, 

Continuazione della seduta ‘di iersera. 
Dopo Pascale parla Ferraris dichiaran- 

dosi contrario ‘ad entrambi i progetti 
sull’obbligatorietà ‘della precedenza del 

matrimonio civile, Borgnini rende omag- 

gio ed è favorevole ‘al principio che 
oggi non si facesse nulla, perchè ri-. 
guardo a questo progetto oltre che 

contenere disposizioni offendenti. la 

libertà, si ha il fatto che quasi tutti i 
progetti precedenti ritirati prescrive- 

vano la precedenza del matrimonio 
civile, E conchiude col dirè che ‘invece 
di stabilire nella legge pene-che offen- 

dono i membri del clero, vorrebbe si 

stabilisse ‘un’azione ‘per la quale gl’in- 

teressati dovrebbero contrarre il ma- 
trimonio civile. 

CONFESSIONI PREZIOSE 

Polemizzando coll’avv. Morello, di. 
rettore dell’ Ora, nuovo giornale di Pa- 

lermo, il Telegrafo di Livorno scrive: 

< Ormai, dopo mezzu secolo di par- 

lamentarismo, l’Italia. è ‘stata gover» 
nata un po’ de. tutti, da ministeri di 

sinistra, da ministeri.così e così, ma 
che han fatto tutti insieme? Appena 
salito al potere un ministero; non ha 

potuto pensare che ad una sola cosa: 
a difendersi dalle insidie di chi lo vo: 
leva roveaciare nel più breve. tempo 
possibile. 

«Ammesso anche che si riuscisse a 
mettere insieme un governo. tal ‘quale 

lo vagheggia il: valoroso collega, non 
starebbe in piedi tre giorni; per una 

ragione semplicissima, che il: povero 

Favretto illustrò stupendamente in uno 
dei suoi quadri più geniali: el difeto 

sta nel mànego. 

« E il mànego, caro Morello, è il corpo 

elettorale,..che non manda alla Camera 

dei rappresentanti capaci di costituire 

e di sorreggere un governo ideale », , 

Nci. non aggiungiamo commenti a 

questa. preziosa confessione del. Tele 
grafo; solo. osserviamo che. il corpo 
elettorale è di presente composto per 
intero da liberali della più bell’ acqua; 
I liberali dunque non sanno fare quello 
che sarebbe l’ ideale per una nazione 

libera; ma sanno fare solo... quello che 

vediamo co’ nostri occhi e sentiamo 
con le nostre orecchie. 

ST RI III IRA 

Cinvismo fiscale 

L’on. Preopinante scrive sul Giorno: 
« Varii giornali — fra cui alcuni mi- 

nisterialissimi — annunciano che l’ono- ' 
revole Boselli ha allo studio un progetto ' o ufl ; 

| gli è stato assegnato. Lo si ritiene ina- diretto a creare e ad aumentare le tasse 

sugli ordini cavallereschi italiani e 
stranieri. Non è una notizia da lasciar 
passare inosservata, perchè interessa 

evidentemente una delle classi più nu- 

merose di cittadini italiani — quella. 
dei cavalieri. No» de re mea agitur, 
perchè (sia desto Benza rimpianto © 

senza orgoglio) chi scrive non'è cava- 

liere. E questo mi dà. il diritto di'par: 
lare. ‘spassionatamente.. del. progetto 

attribuito al Governo, e mi farà ‘merii 

tare una maggiore fede se èffermo 

subito che il progetto stesso non-mi 
pare molto lodevole. 

<Il governo non può avere! che una 

scusa a questa. nuova «forma del suo 
inesorabile fiscalismo. Esso deve fin» 
gersi democratico, e dichiarare che in- 

tende colpire ‘con la tassa la vanità. 
Ma allora esso viene ad ammettere che 

gli istituti araldici e cavallereschi del 
nostro paese sérvono esclusivamente 

ad appagare uno dei sentimenti più 

meschini della.umana povertà morale. 

E può darsi anche che sia vero, ma 
non.è morale, e sopratutto non è de- 
coroso che lo Stato confessi di servirsi 
di-questi mezzi così piccini per affe- 

zionarsi degli uomini più piccoli o ‘per 

ripagare dei servigi elettorali a politici 
addirittura miserabili. 

«Se .lo Stato rinuncia per l’avidità di 
quatrpo. baioechi a sostenere che le 
onorificenze «sono ‘lartgite dal «Sovrano 
come un premio degno alla virtù, al 

lavoro, al disinteressatò amore per la 
cosa pubblica, «dà prova di un cinismo 

spaventoso. 

<E d’altra parte, se fosse vero che le 
onorificenze si elargiscono per acqui- 

stare gratitudine e per tenere avvinti 

alle istituzioni molti cittadini; l'imporre _ 
una grave tassa alle vittime delle ono- 
rificenze (d’ora in poi bisognerebbe 
chiamare. così i cavaliéri) sopprime» 
rebbe .ogni riconoscenza e farebbe 

mancare anche quel beneficio politico, 
< Lo Stato verrebbe a fare delle eroci 

quello che già fa col lotto evcol ta 
bacco : qualche! cosa. come: una specu- 

lazione sùl vizio e sulle umane debo- 
lezze. Invece di tendere a moralizzarsi, 

farebbe un. altro passo; per quanto 
piccolo, sulla. strada inonorata ‘in cui 

lo ha messo da tempo un desolato 
scetticismo politico. » 

Lo ha messo, un desolato scetticismo 

politico. Ma lo Stato deve essere 
ateo; questa è dottrina vostra. E al- 
lora ?.. 

Che cosa rappresentano 

i nostri ambasciatori, 
Ve lo dice Giuffrida in un articoletto 

pubblicato sull’ Avanti a. proposito di 
ambasciatori. Egli scrive: 

< Pel ritiro del Lanza dall’ambasciata 
di Berlino, rimane vacante un. posto 
di ambasciatore in una delle più im- 

portanti sedi di Europa, in un momento 
politico pieno di gravi difficoltà, lalla 
vigilia della discussione di trattati della 
più grande importanza commerciale e 
polica. Occorrerebbe, giacchè le amba- 

sciate ci sono, un. diplomatico di. pri- 
missimo ordine, un economista di indi- 

scutibile valore, un uomo politico di 
soda coltura. 

In Francia simili missioni si affidano 
ad uomini come il Bourgeois, che pas- 
sano da un’alta :missione politica all’in- 
terno, ad un’alta missione politica all’e- 
stero e che avvicendano la presidenza 
del Consiglio dei ministri colla missio- 
ne diplomatica. In Italia, invece si 
prende un generale del Mayno, illustre 
sconosciuto, di cui i giornali ministe- 
riali diranno le gesta a Novara od a 
Custoza. che avrà il petto fregiato di 
medaglie, e che avrà guadagnato mille 

- benemerenze; ma che è nuovo nella 
vita politica, vecchio di anni, privo di 

studi e carico di acciacchi, senza alcuna 

preparazione al gravissimo ufficio che 

datto al servizio militare perchè sta 

per raggiungere il limite di età, e lo 
si manda ambasciatore a Berlino, a go. 
dersi tranquillamente più di centomila 
lire all'anno! Che cosa possano rap: 
presentare all’estero, se non la loro 
stessa ignoranza? Veramente possono 
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rappresèntare qualche altra cosa: la 
ignavia nostra, la nostra boriosa mise- 
ria, la nostra evidente decadenza. Servi 

di una consegna, non dei grandi inte- 
ressi nazionali codesti ambasciatori non 

sono nè possono essere i rappresentanti 

del paese. E così cresce ognora più il 

distacco tra l'indirizzo dello Stato e 

interessi del’ paese. 
Accade perciò che noi siamo tenuti 

all’estero in tale considerazione da far 
credere quello che non è: che l’Italia 
sia il paese «dei degenerati, Fortunata- 
mente; Za degenerazione è soltanto nel ' 

l Italia ufficiale! » 

IL FEMMINISMO IN FINLANDIA 
Il femminismo è riuscito ad ottenere 

in Finlandia una: strepitosa vittoria — 
nientemeno che la-concessione dell’ e» 
leggibilità delle donne ai posti muni- 

cipali ! 

Sino al (1850 circa; l’azione della 

donna era molta ristretta; delle leggi 

speciali limitavano la sua indipendenza, 
e non le lasciavano che scarsi diritti 

“giuridici e sociali, eguagliandola: quasi 
completamente: ai. minorenni. Ma:da 

allora in poi parecchie battaglie si sono 

combattute per allargare il campo di 

azione assegnato alla donna; e taluna 

fu anche fortunata. Questo bisogno di 
azione e di simpatia. che esse trovano 

possono essere .il. risultato naturale 
dell’ educazione che:! ricevono, in Fin- 

landia; le fanciulle. Giovani e fanciulle 

fanno la stessa ‘scuola, seguono. gli 

stessi corsi; sembra giusto che essi 
possano più tardi applicare il loro sa- 

pere agli stessi impieghi. Per l’ istru- 

zione professionale, la donna è dive- 
nuta eguale all’ uomo. Tutto concorre 

a facilitarle l’ esercizio della sua indi- 
pendenza. Nel: 1885, una Società, la 
Concordia, è stata fondata allo scopo 
di assicurare l’ aiuto:-alla donna lavo- 

ratrico. Non rimane più ai Finlandesi 

che ottenere il diritto di voto. 
Dal 1865, è vero, alcuni diritti po- 

litici. sono ‘stati concessi: le. donne 
possono, infatti; prender parte: al'go= 
verno municipale nelle campagne, ma” 
‘non nelle città. Quest*ultimo diritto 

esse ora reclamano al Parlamento per 
bocca del Mekeline, Dopolunghi e vi-. 
vaci dibattiti, la sua proposta fu ac- 

colta. Inoltre la. donna potrà in Fin- 
landia come l’uomo essere eletta si 
posti ‘municipali nelle stesse città. 

Vi sono però in Finlandia molti che 
non si aspettano nulla. di buono da 

questa. proclamazione di ‘eguaglianza 
fra i due sessi, e la ‘nuova legge è 
stata approvata infatti con debolissima 
maggioranza. 

Alla fine E sec. XIX 

Cole sfratto di una loggia massonica 
a Palermo. 

La sopresa di un usciere. — Teschi, 
pugnali e simboli. 

° La Gazzetta di Venezia, riporta dal 
Giornale di Sicilia quanto segue: 

L’usciere di Pretura, Giuseppe Ben- 
nanti, stamane era incaricato di una 

esecuzione giudiziaria, cioè dello sfratto 

di un inquilino per mancato pagamento 
di pigione. 

Egli, di buon’ ora, in compagnia di 
due testimoni, di cui ciascuno imma- 

ginarsi la classica figura spettrale — 
si avviò con le carte sotto il braccio, 
al luogo designato. 

L’inquilino da sfrattare abitata in 

casa interna del palazzo Cutò, dirim- 
petto la Cattedrale. 

L’ usciere, fatte le scale, bussò, ri- 

bussò alla porta di detta casa ma non 
gli rispose alcuno. 

La faccenda incominciava ad essere 
preoccupante. Già quella porta, quella 
scala, quel palazzo avevano qualche 

cosa di strano nell'aspetto, e assai più 
strani cominciarono a farsi agli occhi 
dell’ usciere e dei testimonii, che erano 

da mezzora a picchiare, e nessuna per- 
sona si faceva viva, nè si udiva voce 

alcuna, echeggiando soltanto pel vano 
della scala muta e solitaria il rumore 

quasi importuno dei colpi dati alla 
porta con crescente violenza. 

Finalmente il Bennanti si convinse 
‘che in quella casa non c’era nessuno, 

— In previsione dello sfratto, saran- 
no andati via — pensò l’usciere, Bi. 
sognerebbe, dunque, atterrare l’ uscio 
— disse egli rivolgendosi ai suoi come 
pagni, 

E venne in questa Londibutstle con 
Vanimo ban come presago della 
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spaventevole scena che doveva offrir- 

glisi! Così.tutti e tre, dandosi l’un 

l’altro coraggio con lo sguardo, si de- 

cisero ad aprire con violenza la porta. 
Questa, spalancatasi al primo urto, la- 

sciò finalmente passare i tre rigidi ese- 
cutori della legge, che, fin dalla sala, 
capirono di trovarsi in un luogo lugu- 

bre e misterioso. 
Quella era una casa di un antico 

palazzo, refrattario a tutte le trasfor- 
mazioni che sarebbero state richieste 

dai ‘nuovi tempi; quindi stanze assai 

vaste, alti soffitti, ampie portiere e ba- 
rocche decorazioni in stucco ed in 

legno, corrose;e. sbiadite per vetustà. 

Parsando per una prima. e’ seconda. 

stanza, il Bennanti e i testimoni, che 
cominciavano a sentire una certa in- 
stabilità alle gambe.e come un incubo 

sul petto che non li faceva respirare 

liberamente, si trovarono in un immenso 
stanzone ingombro di banchi, con in 
fondo una specie di altare, e tutto at- 
torno nelle pareti trofei di armi antiche 
e moderne: pugnali, sciabole, scimi- 

tarre, alabarde, moschetti, martelli com= 
passi, ed altro. 

In un’ altra stanzetta si parò davanti 
ai loro occhi: un teschio umano sini- 

stramente. biancheggiante sopra una 

specie di feretro rivestito di ‘drappo 
nero. a 

Nessun dubbio: quello era un luogo 
consacrato alla morte... Forse il locale 
dei terribili tribunali della mafia.., forse 
li era stata decretata la morte dei quat- 

tro scomparsi... Chissà quanti misteriosi 

drammi di. sangue. sapevano quelle 

mute pareti, tutti quei simboli trucu- 

lenti |... 
Tatto questo passò, rapidamente, pol 

cervello dei tre malcapitati, che,.non 

volendo veder: altro; senza nemmeno 
voler. leggere una :scritta,.. come un 
avviso, che: vedevasi.nolla sala; scap 

parono, a gambe levate, e non si fer- 
marono che alla. questura: centrale, da- 

vanti il delegato Ippolito a cui trafe- 

lati. \\e tremanti. narrarono. lo. strano 
caso .che. era loro capitato. 

Il. funzionario, . sorridendo, . ascoltò 

quel raccouto alla Radecliffe,. e si recò 
con loro nel luogo misterioso. 

—..Ma come!....Non avete nemmeno 

letta questa. leggenda qui? — fece il 
delegato indicando la scritta che ve- 

devasi nella sala. Non vedete che que- 
sta è una loggia massonical... 

E qui. l’aspetto. dei. testimoni in 

ispecie, nonchè dell’ usciere, si...fece 
più allampanato: e intontito del solito. 

— Una'loggia massonica fl... 
E allora l’inquillino che deve essere 

sfrattato ? 
— Sarà certamente» il prestanome 

della associazione — conchiuse  trion- 

falmente 1’ usciere — Ebbene; “loggia 

o no,;noi dobbiamo eseguire la legge. 
E spiegate le carte che aveva sotto 

il braccio e messo fuori un calamaio 
d’osso'.con la relativa. penna, si mis 
a scrivere; 

La legge cominciava ‘così ad avere 

la. sua piena esecuzione anche contro 

una loggia massonica‘ che si squaglia. 

Notizie Vaticane 

I Pellegrini. — Ieri sera sono ri- 
partiti moltissimi pellegrini Lombardi 
e Toscani. Nella nottata vénnero ‘or: 

ganizzati treni speciali per Napoli, allo 

scopo di far visitare ai pellegrini il 
santuario : di Pompei. Sono ‘attesi in 
questi giorni nuovi e numerosi gruppi 
di pellegrinaggi, tutti esteri, 

Vescovi ricevuti dal Papa. — Il 
Santo Padre ha ricevuto ieri i vescovi 

di Cracovia. di Limoges, di Recanali, 

e il Vescovo Ausiliare di Munster. 

Banchetto in onore dell’ Episco- 
pato toscano. — S. E. R.ma Mons. 
Sanminiatelli Zabarella, Patriarca di 

Costantinopoli, Uditore Generale della 
R.C.A., Carionico Vaticano, offri nella 

sua abitazione un banchetto d’ onore 

ai Vescovi del pellegrinaggio toscano. 

Nel banchetto, a cui intervenne anche 
il Cardinale Serafino Vannutolli, venne 
brindato alla salute e conservazione 

del Sommo Pontefice Leone XIII e al 
progressivo sviluppo del movimento 
cattolico in Toscana. 

Notizie Hstere 
L’imperatore d’ Austria a Ber- 

lino. — Berlino, 4. — L’ Imperatore 
d'Austria si è recato a Charlotten- 
bourg per deporre delle corone sulle 
tombe di Guglielmo il Grande e del. 
l’Imperatrice Augusta, ed ha fatto de- 

‘ porre nel castello di Potsdam una co- 
i FOnA sul mbusoleo dell Imperatore Fe; 

derico. L'imperatore Guglielmo ha con- 

ferito a Golouchowsk 1’ ordine in-bril- 
lanti dell'aquila nera. 

L’arrivo del principe di Napoli. 
Berlino, 4. — L'Imperatore Guglielmo 

col principe ereditario e gli altri figli, 

il fratello, il principe Enrico giunse 

alla stazione di Anhalt un quarto d’ora 

prima dell'arrivo del treno del prin- 
cipe di Napoli. Il principe giunse alle 

ore 5.6 e scese dal treno in uniforme 
degli.ussari celesti ton decorazioni te- 
desche. L'Imperatore e il Principe si 
salutarono e si abbracciarono con grande 

cordialità, indi il principe di > Napoli 
salntò ed abbracciò.i principi tedeschi. 
Lungo: il percorso, enorme folla ac- 

clamò freneticamente gridando Hock 
e.acclamando al principe ‘e’ all Italia; 

Notizie italiane. 
L’ intangibile. — Napoli, 4. — Si 

è tenuto qui un convegno massonico 

| per l'inaugurazione della nuova loggia 
Carlo Darwin nella galleria Umberto. 
Vi intervennero molti professori ve- 
nuti a Napoli in occasione del Con- 
gresso, ed Ernesto Nathan, venuto 
espressamente da Roma, Il ‘riome im- 
posto alla Loggia ci fornisce un’altra 
prova delle tendenze prettamenle ma- 

terialiste che prevalgono nella’ setta. 
Notiamo poi che certi professori’ pos- 
sorio impunemente appartenere ad una 
‘Associazione segreta illegale e perico- 
losa per lo Stàto. Ma vorremo un po’ 
sapere ‘che’ trattamento riserberebbe il 
Governo ‘ad'un professore da ‘lui di- 

pendente, che appartenesse, supponia- 

mo, all’ Opera dei Congressi cattolici. 

Arresto di un ladro. — Milano, 4. 
— Dietro informazioni della nostra 
questura si arrestò a. Brindisi certo 

Giulio Vantrapp'a, trentenne, scom- 
parso giorni. 
centotre mila lire della ditta Delhaise, 
presso cui era impiegato. Il Vantrap- 

pon era diretto a Corfù, dopo di esser 
stato per qualche giorno a Milano al- 

loggiando. in un albergo. con una gio- 

vane. sarta straniera. L’arrestato Ada 

indosso ottantamila lire. 

Lettere Veneziane 

" Venezia, 3 maggio. 

( Renzo). — Venezia continua ad 

essere popolata di forestieri così che 
essa prende un aspetto bellissimo. Pec- 
cato che il tempo non voglia mettersi 
una buona volta sul serio e cessi dal 

piovere. Il mal tempo fu causa che per 

tre volte si sospendesse la serenata 
che il. municipio ha offerto a S. A. 
la principessa Laetitia nostra cara e 
graditissima. ospite. 

Giacchè parlo di musica vi dirò che 
domani sera avrà luogo nella sala del 

Benedetto Marcello un concerto del 

giovane ma già illustre professore di 
arpa. L. M, «Tedeschi venuto .non' è 

molto da Torino ad ornare il nostro 
Liceo, musicale. Tale. concerto è. sotto 
l’ alto patronato di S. A. la principessa 

Letizia. Oltre che il valente. prof. Te. 
deschi vi prenderà parte sil prof; Dini, 
Sarà una serata veramente interessante, 

* 
** 

Fu una settimana triste per i suicidi 
questa che sta per terminare, Teri 
avemmo .l’ ultimo nella: persona del 

Cap. Errico della R. Marina. Il disgra- 
ziato si tirò un colpo di rivoltella men: 

tre. faceva ritorno’ dal. Lido con' un 
vaporino: della ‘Società Veneta! Lagu» 
nare, Aveva-50. anni; era RESTA 

con figli. Tnfaliet1 i 
* ® 

* E 

L'esposizione delle bambole continua 
a gonfie vele. Durante il ‘giorno ed 

silla sera specialmente essa è visitata 

du ‘moltissime persone. Gli acquisti 

sono andati in questo giorno  aumen- 

tando cosicchè si può dire che l’ esito 
della nobile impresa è animata. Molti 

saranno quest’ anno i fancinlli poveri 

chè. si recheranno a torpprare l’aria 

libera dei monti. N : 
O einer fi 

Dalla. Provincia 

Cividale 
8 maggio. 

E lavori di restauro all’ Organo 
di Callido, — Mi fu riferito, che la 

‘ la delizia degli strimpellatori d’ infimo Spettabilissima . Fabbricieria.del nostro 
Duomo, lunedì p. p. conchiuse il con- 
tratto, da sottoporsi naturalmente al- 

| l'approvazione della. superiore auto» 
rità tutoria, per i lavori di. restauro 

all’Organo di Callido colla Ditta Zordan 

sono da Bruxelles con | 

da Coltrano, in quel di Vicenza, verso 
l’importo di L. 4200. 

Non intendo di discutere e meno 
ancora d’intaccare la onorabilità e la 
perizia nell’ arte organara, d'altronde 

abbastanza note, di tale Ditta; ma solo 
mi permetto di fare delle giuste osser- 

vazioni sul modo tenuto dalla fabbri- 

cieria nell’ affare. 
I signori fabbricieri del Duomo, mo- 

destia a parte, s’ intendono.di musica 

e di.organi, quanto io d’indiano eidi 
geroglifici. Essi quindi devono assolù- 
tamente riconoscersi e dichiararsi in- 

competenti a pronunciarsi sopra argo- 

menti, che abbiano attinenza a musica 

o ad organi. Per regolarsi ‘dunque s6e- 
condo la più elementare prudenza, pri- 
ma di (prendere una deliberazione ris 

sguardante i restauri dell’ organo cal- 
lidiano, dovevano prendere eseguire 

il. consiglio. di persone. intelligenti, 

onde evitare il pericolo di rimanere 

ingannati e premunirsi altresì contro 

ragionevoli critiche, Anche la commis- 

sione per i restauri del Duomo'volle 

fare quasi da sè, e non ‘volle mai dare 
ascolto ad una Spettabiliasina e dotta 

persona facente parte! della ‘commis- 

sione, la quale finì: col dimettersi per 
cavarsela; d’ ogni responsabilità, e per 

non andar. incontro. alle critiche giu- 

stissime, risguardanti in modo partico- 

lare il’ disegno e-la qualità del marmo 

usato nella pavimentazione. 
E .non sw forse la Fabbriceria del 

Duomo, che nella nostra Archidiocesi 
è istituita ‘dall’Arcivescovo una Com- 
missione centrale per la riforma della 

musica: sacra, la quale Commissione ha 

diritto di- pronunciarsi tanto in riguar: 

do ad ‘opere:musicali quanto ad organi 

di chiesa? Anzichè lasciarsi condurre 

a bere-al primo albergo, i signori Fab: 

bricieri, trattandosi.di un lavoro e di 

una spesa rilevanti, doveano o indire 
un concorso, od almeno invitare altri 
fabbricatori di organi, fra.i quali fil 
nostro Zanin Beniamino, che gode una 
larga e ben meritata fama di bravis 
simo ‘e coscienziosissimo organaro, @ 

presentare ‘un loro progetto, da sotto» 

porsi poi all'esame ed al parere della 

Commissione: centrale perla riforma 

della. musica sacra, o di altra Commis. 

sione composta di persone competenti 

ed insieme insospettabili di interessata 

parzialità. Non essendosi ciò praticato, 

la.superiore autorità tutoria avrebbe il 
diritto, per non dire anche il dovere, 
di negare la propria approvazione al- 

l'operato della Fabbricieria, e di obbli- 
garla invece o a pubblicare un avviso 

di concorso, o ad invitare altri organari 

per quindi dare la preferenza a chi 

presenterà quel progetto di restauro 

dell’ organo ed insieme quelle condi- 

zioni, che saranno da una Commissione 
competente riconosciute migliori. 

Veritas. 

Pasian di Pordenone 
4 maggio. 

Uno che specula- sulla suporsti- 

zione. — Tal Autonio Piccinini di 

qui si diceva ispirato, mago, e con tale 

qualità ‘asseriva di poter g£uarire ma- 

lattie anche ritenute incurabili. Con 

questi lenocini avvicinò tal Agnoletto 
Vittoria, da molto tempo ammalata. 

Con questa seppe sì bene fingere da 

indurla a farglisi consegnare dal suo 

rharito lire 15. I merli se ne avviderò 

poi, cominciarono a lamentarsi e' fini- 
rono col produrre querela. 

DIE IEZA 

VV. CRANE 

SUITE per pianoforte 
— PAGINA D’ALBUM 

Il valoroso C'ittadino Italiano, che ci 

tiene un po’ a tutto, per rendersi sem- 

pre più interessante e ricercato, accet- 

terà volentieri l’ annunzio, dell’ annuo 

contributo: che il chiar:mo M.° Franz 

reca all’arte dei suoni, Abbiamo da lui 

due nuove pubblicazioni. La prima è 

una. Suite. composta d'un Preludio, 
d’una Réverie (Di sera fra i monti) e 

di una Novelletta. 

Esaminando anche superficialmente 

questi tre pezzi, piuttosto lunghi, ci 

accorgiamo subito che l’ artista aspira 

alle nobili altezze dell’ arte musicale, 

sdegnando di sciupare il suo tempo in 
composizioni volgari a base di ballabili 
e di nenie romanzesche, che formano 

grado. Di più si riscontra in essi lo 
| studio intelligente ed assiduo, che egli 

fa sugli. autori massimi ed in prima 
lines sul Bach e sullo Schuman, dei 

quali a certi momenti si assimila ogre». 

SL OR EE rile e e ii ie ee 

giamente la maniera. Non pretendo per 
nulla di analizzare il suo lavoro, per- 
chè non sono da tanto; noto solamente, 
da semplice impressionista, che con 

esso ha fatto in avanti.un passo note- 
vole sia per ampiezza, sia per merito. 

Il Preludio e specialmente la Novel- 
letta si distinguono per brio, vivacità 

e freschezza, e fanno buonissima im- 
pressione. I rispettivi temi sono accu- 

ratamente posti, sviluppati e.rievocati; 

con .un contorno sempre ampio e-va- 
riato, che li rende maggiormente ‘effi- 

caci. Di sera fra i monti è di un’ in- 

dole affatto diversa. Vi predominano.il 

sentimento, la pace é la suggestione, 

Dalla melodia e dagli accordi, moder- 

namente combinati, ti risaltano i pro- 

fili delle Alpi sorridenti agli ultimi 
riverberi del sole ; odi il canto ingenuo 
del alpigiano fednoo alla sua casetta; 

intuisci le ombre che si allungano e 

si condensano e senti il sommesso bi- 
sbiglio e la quiete della'‘notte che cala. 

La seconda pubblicazione — Pagina 

d'Album'— è un epitalamio scritto per 

le cospicue ‘nozze ‘Perusini-Antonini; 

Il pensiero ne è'semplice, ma’ digni- 
toso, svolto in forma  dialogata: con 
molta grazia/e maestria. e non manca 
certo del suo effetto. 

Molti deploreranno con me che il 

chiaro Maestro non possa con tutto 

agio dedicarsi a simili lavori. Visto le 
sue eccellenti disposizioni, potrebbe 

acquistarsi un posto distinto fra i com- 

positori pianistici. Gli auguriamo sem: 
pre maggiori successi nella difficile 

l’arte! ie 
ta 

Sappiamo che il M.° Franz ebbe per 

questi pezzi le autorevolissime congra: 
tulazioni e gl’'incoraggiamenti del suo 

illustre: condiscepolo ed amico Enrico 

Bossi. Aggradisca anche le nostre, . 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Domenica 6 — Patrocinio: s.. Giuseppe. 
Domenica III dopo Pasqua. — Festa vo- 
tiva della città ‘di Udine alla B. V. delle 
Grazie: » 

Lunedì 7 — s. Stanislao v. 

.Fiere e mercati della Provincia 
Lunedì 7 — Azzano X, Spilimb., Tol- 

mezzo, Tricesimo. 

Bolettino religioso. — Doma- 
ni, domenica, ‘nella Chiesa di S. Pietro 
Martire con festa: speciale si celebrerà 

Invenzione della: S. Croce. 

La funzione della. sera comincierà 
alle ore 7; sarà accompagnata da bel- 

lissima musica dell’ egregio maestro 
Franz. 

Movimento nel Clero. — M. 
R. D. Leopoldo Barnaba, vicario cond. 
di S. Daniele — M. R. D. Leonardo 

Cantoni, cooper. di Tarcento — M, R. 

D. Antonio Sbaiz econ. spir. di Gemona 

+ Lorenzo Bedina, econ. spir. dî Muz- 
zana — M.:R. D. Luciano Crisetigh, 

capp di Cravero (S. Leonardo) — Luigi 
Pagnucco, vicario sostit di Carpeneto 

— M. R. D. Gio. Batta Chiavon, capp. 
di Colugna. 

La salma del prof. Mari- 

nelli oggi ‘alle quattro pom: è stata 

trasportata dalla stazione ferroviaria 
al cimitero, attraversando la città. 

Società agenti di commer- 
cio. — Iersera la Società degli agenti 

di commercio nella sua assemblea si è 
messa su una via razionale e propria, 
Abrogò le due categorie già sussistenti, 

salvi i diritti già acquisiti, e tolse ogni 
possibilità di costituire nuove differen- 
ze, altre disuguaglianze fra i soci, Si 
nominò quindi una Commissione, la 
quale studierà il modo ‘di devenire ad 
altre pratiche riforme, votate le quali 
è sperabile un massimo sviluppo di 
questa Società. 

Tiro.a segno. — Domani Tiro 
a segno dalle 6 e mezza alle 9; lezioni 
regolamentari dalle 3 alle 8, 

Pel giuoco del pallone, — 
Sappiamo che il nostro Municipio ha 
in massima deliberato di concedere 
area sufficiente pel giuoco del pallone 
nel Campo in via Gorghi. 

Un furto in una fiaschet- 
teria. — Stanotte, finora ignoti ladri 
fecero un relativo buon bottino entro 
la Fiaschetteria ‘Toscana che ‘sta sui 
locali dove ‘era già. il Caffè Bidossi in 
via della Posta N. 8; e che è di pro- 
prietà del signor Pietro Masini. Furono 
portate via 67 lire circa in vario. ta« 
Blio, quattro fiaschi di. vino ed una 

p 
si

 
i 

«|
 

D 
ci
 

N 
O 

i
i
.
 

Ar
 

i 
fe

 
se

d 
be
i 

2 
V
e
 

4 
T
e
 

e 
gi 
T
R
A



——____——_——_——m—1919 

IL CITTADINO ITALIANO 

bottiglia di marsala. Nel centro della» 
città dove vi sono continue perlustra- 

zioni-di-agenti. di-P. S., un furto è 
una cosa curiosa. Il bello è che non 
si conosce gran che di infrazione o di 

violenza alla porta, per cui i ladri o 
usarono chiave falsa od erano dentro 

prima o calarono dal... tetto. 

Feste centenarie civili e 
religiose a Pio VII nella Ba- 

silica di San Giorgio di Ve- 

nezia. — Programma: Sabato 12 

maggio, ore 3 pom.: Solenne inaugu- 

razione del monumento. nella. sala. ove 

avvenne il. Conclave. — Domenica 13, 

ore 10: Solenne Pontificale in Rito 

Armeno, Discorso :di un Eccellentissimo 

Vescovo — .Ore:6 pom: Vesperi Pon- 
tificali. Discorso di un Rev.mo Abate 

Benedettiro. Benedizione del Signore. 

Lunedì 14, ore 10: Solenne Pontificale 
di un Eminentissimo Cardinale. Di- 
scorso di un Eccellentissimo Vescovo — 
Ore 6 p.: Vesperi Pontificali. Discorso 
di un R.mo Abate Benedettino. Bene- 

dizione del Signore. Martedì 15; ore 10: - 
Solenne Pontificale dell’ E.mo Cardinal 

Patriarca ‘con Omelia, Benedizione Pa- 
pale e Solenne Te Deum — Ore 6 p.: 

Vesperi Pontificali. Discorso di ‘un 
R.,mo Abate Benedettino, Litanie Lau- 

retane e Benedizione del Signore. — 

A queste solennità prenderanno parte 

tutti i Prelati che-onoreranno. di loro 

prosenza la Festa. — Grandi Pellegri. 

naggi — Riduzioni! ferroviarie e della 
Società Veneta Lagunare. 

Il Comitato Promotore. 

I Pellegrini possono viaggiare. con 
qualunque treno dei giorni 12 e 13 

maggio ed i Sacerdoti impediti anche 

nel lunedì 14 maggio. 

Prezzo dei biglietti andata-ritorno dalle 

seguenti Stazioni per Venezia. — 
Validità dei biglietti: Giorni 8 con 

fermate due nel ‘ritorno per le per- 
correnze di chilom. 200. fra andata e 

ritorno ; giorni 12. con fermate tre 
nel ritorno per le altre percorrenze. 
Stazioni” PREZZI 

di partenza ie Miti LL 

Cormons 5.90.» 10.25. 18.25 

Pontebba 7.70 13.80 ‘23.70 

Chiusaforte 7.10. 12.35 22.20 

Moggio 6.75: 11.65. 20.95 

Per la: Carnia 6.60. 11.75 20.40 

‘ Gemona 6.15 10.60 19.05 

Tarcento 5.80 10.05. 17.95 

Tricesimo 5.70 9.80 17.50 

Udine 5.30 9.75 16.60 

Pasian Schiav. 5065 9.380. ‘15:40 

Codroipo 4.80 8.70. 14.30 

Casarsa 4,60 8.10. 13.25 

Pordenone 4.15 7.20 11.55 

Sacile 3.80 6.35 10.10 

Spilimbergo bB— 9.10 15.15 

S. Vito al Tagl, 4.10 7.05 11,35 

Portogruaro 3.65 6.10 9.55 

Cividale 6.10 10.05 

Risano 5.26 8.85 
Palmanova 4.95 8.40 

S. Giorgio 4.50 7.65 
Muzzana 4,26 7.30 

Palazzolo 4.10 (SS 

Latisana 3.90 6.75 

Fossalta 3.50 6.10 

Avvvisi e Norme per inscriversi al Pel-' 
legrinaggio e godere dei ribassi fer- 
roviari: 
1. I Pellegrini possono viaggiare con 

qualunque treno dei giorni 12 e 13 mag- 
gio ed i Sacerdoti impediti anche nel 

giorno di lunedì 14 maggio. Quelli con 

viglietto di II classe potranno servirsi 
anche dei treni diretti e quelli di III 

classe dei soli treni accelerati ed om- 

nibus, — 2. Occorre insceriversi presso 

il Delegato diocesano e ritirare la Tes- 

sera di riconoscimento, — 3. La Tes- 

sera è necessaria per godere delle 
riduzioni ferroviarie e bisogna presen- 

tarla alla stazione di partenza. — 4.I 
Pellegrini concorrono alle spese di or- 
ganizzazione colla offerta di cent. 25 

da tutte le Stazioni, all'atto della con- 
segna della Tessera. 

Incaricato a ricevere le iscrizioni è 
il cav. Ugo Loschi, via della Posta 16, 
Udine, 
Nidi ii i 

Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 4. (Lucano). — Il progetto sui 
matrimoni illegali. Oggi è tornato & 
riunirsi il Consiglio dei Ministri, Man- 
cavano Salandra e di S, Giuliano. Di- 
scussesi in ordine ai lavori parlamen- 

tari e specialmente sulla situazione 
del Senato, di fronte al progetto Bo- 
Nasi, relativa ai matrimoni illegali, An- 

che oggi sono arrivati nuovi Senatori, 
Cosa davvero insolità, oggi i corridoi 

del Senato ‘ereno animatissimi,.. Nono- 
stante le previsioni di alcuni giornali 
il-progetto passerà al Senato con di- 

secreta maggioranza e dopo lunghissima 

discussione. Un particolare degno di 

nota è chela massoneria in questi gior- 

ni si agita. straordinariamente per fare 
abortire .il progetto Bonasi e costrin- 

gere il Senato a ricorrere a quello odio- 

Sissimo, già presentato dall’on. Finoce- 

chiaro. Se il progetto passerà — e non 
v'è alcun dubbio — avremo una nuova 

sconfitta del Grande Oriente. E la cosa 
non sarà priva di significato. 

Commenti e chiacchiere sul convegno 

di Berlino. — Qualche giornale com- 

mente anche stasera la gita di alcuni 

sovrani a Berlino. Specialmente si com: 
menta il fatto che mentre. l’imperatore 

d’ Austria si reca a Berlino con tutta 
la sua casa civile 6 militare col conte 

Goluchowski e relativo Gabinetto, il 
principe di Napoli invece vi si reca 

con un solo aiutante di campo. L’im- 
portanza di questo fatto, si aggiunge, 

non può sfuggire a chiunque consideri 

che il viaggio del principe .di Napoli 

e di altri principi non: fu deciso se 

non dopo l’allarme suscitato in Eu- 

topa dopo l'improvvisa decisione di 
Francesco Giuseppe di recarsi a Ber 

lino. L'allarme è stato sopito, ma ri- 

mane il fatto che l’imperatore d’Au- 

stria va a Berlino per un alto scopo 

politico, mentre gli altri principi per 

solo debito -di' cortesia. 

Per la prossima riapertura della” Ca- 
mera. — Non >consta, almeno. finora, 

che il giorno quindici debba aver luogo 

una riunione di tuttii gruppi dell’ op- 

posizione costituzionale. Pare invece 
che si avranno due riunioni separate 

del gruppo zanardelliano e del giolit- 

tiano ed una riunione dell’ estrema 

sinistra. In queste riunioni si dovrà | 

trattare specialmente della questione 
del regolamento, per la quale i pareri 

non sono tutti concordi. Fra gli scarsi 

deputati. che frequentano in questi 

giorni Montecitorio si va dicendo che 

l'estrema sinistra riprenderà l’ ostru- 

zionismo alla Camera sin dalla prima 

seduta, senza curarsi dei poteri, che 
oggi il riformato regolamento confe- 

risce al presidente. della Camera. Si 
aggiunge che i deputati dell’ estrema 

siano decisi a farsi espellere tutti, rin- 
cominciando i disordini, dopo aver 

scontata la censura, Con ciò essi non 

mirerebbero ad altro, che a provocare 

le elezioni generali o una: crisi mini- 

steriale. 

Ai tipografi d’Italia. — Voi sapete 
meglio di me come l’on. F. Macola, 
direttore della Gazzetta di Venezia, ab- 

bia messo in libertà i suoi tipografi 
che fecero sciopero il 1° maggio e 
abbia sostituito la macchina /ynotipe. 

Ora i tipografi dell’Avanti propongono 

ai tipografi d’ Italia di venir in aiuto 
ai licenziati col sottoscrivere in loro 
favore una lira a testa. 

Il signor Angelelli. — Il cav. Alfredo 
Angelelli — il noto direttore del Pe- 

nitenziario di Santo Stefano — è stato 

con recente decreto nominato vice-di- 

rettore del reclusorio di S. Bartolomeo 

(Cagliari). 3 
La petizione dei maestri. — Oggi 

l'on. Orlando ha presentato a Bacelli 
la petizione firmata da milleottocento 
maestri elementari di grado inferiore, 
chiedenti la nomina di grado superiore 
per titoli, evitando gli esami, cui dif- 

ficilmente si esporrebbero vecchi he- 
nemeriti maestri, 

Un’ interragazione dell’ on. Celli. — 
L'on. Celli ha presentato un’ interro» 
gazione sugli arresti e sulle condanne 

di alcuni cittadini di Cagli che hanno 
gridato : Viva la libertà. A Cagli fu- 

rono arrestati e condannati a uno e 

tre mesi di carcere alcuni giovanotti 

che avevano gridato : « Viva la libertà.» 

E si parla dei tiranni spodestati /... 

I Comuni e il rincaro dei grani. — 
In seguito all’aumentato prezzo dei 
grani, parecchi Comuni si sono già 
rivolti al Ministero della guerra, per 
avere il grano a prezzo di costo. Ora 

il Ministero sta esaminando le domande 
ricevute che ascendono a sstte o otto. 

per l'importo di diecimila quintali. 

Chimirri e « la fine di secolo ». — Il 

deputato onorevole Chimirri tenne ieri 

sera nell’aula maggiore del Collegio 
Romano una conferenza sopra « La fine 
del secolo ». Egli delineò il secolo ca- 
dente dal lato letterario ed artistico ed 
illustrò i progressi della scienza e del- 

l’ industria. Spiegò pure l'origine del- 
l'« utopia socialista » cui.si oppongono 
la coscienza atavistica e la legge del- 

l’ evoluzione, Il secolo, nato col. mutto 

« fraternità » sulle labbra — egli disse 

— e che si chiude con una festa inter- 

nazionale del lavoro a Parigi, non può 

legare al secolo XX un lievito di odio 

nè la minaccia della lotta di classe. 

Cassa Civica di Risparmio a Verona. 
— La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto che concede alla Cassa Civica 
di risparmio di Verona l’ esercizio del 
Credito fondiario per le provincie di. 
Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udi- 
ne, Venezia, Verona, Vicenza e Man- 
tova e la facoltà di emettere cartelle 

fondiarie nella misura del decuplo del 
fondo di dotazione. 

Il monumento a Dante. — La Società 

Dante Alighieri ha deciso di prendere 
l’ iniziativa del monumento a Dante da 

inalzarsi quì in Roma. A tale scopo si 
domanderà al Parlamento l’ autorizza. 
zione di. portare alla somma di tre mi- 

lioni la grande lotteria nazionale a he- 

meficio della Società Dante. Alighieri 

«con facoltà di devolverne la metà od 

un terzo a tale scopo, (o anche niente). 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 5 maggio 1900. 
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PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 

Roma, 5: — Grande animazione ; le 

tribune sono affollate. Si dà lettura del 

progetto. riordinato sulle derivazioni 
delle acque pubbliche e si approva 

quindi a scrutinio segreto. 
Continua poscia. la discussione sui 

matrimoni. 

Parla Miceli contro il progetto Bo- 
nasi e in favore di quello dell’ ufficio 
centrale. 

Dispanci Stefani 6 Particolari 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO ’) 

il-.convegno di Berlino 
Altri particolari sul’ ricevimento 

di Francesco Giuseppe 
Berlino, 4 (P.) — Dopo scambiati i 

saluti i due imperatori si fermarono 
sotto la tettoia della stazione ‘ed assi- 

stettero alla: sfilata della compagnia 
d’ onore, le cui squadre ..erano coman- 

date dai cinque figli dell’ imperatore 
Guglielmo. Dopo la sfilata i due sovrani 

entrarono nella principesca sala. d’ a- 
spetto, dove si presentarono anche i 

cinque principini per salutare -Fran- 

cesco Giuseppe al quale baciarono la 
mano. Egli salutò con. speciale: effu- 
sione il principe ereditario cui baciò 
ed abbracciò. 

Dalla stazione al castello reale. 
Poco entusiasmo 

Berlino, 5 (P.) — Durante il per- 
corso del corteo imperiale dalla sta- 
zione al castello reale fu notato poco 
entusiasmo. L'ingresso dei sovrani 

nella Piazza di Parigi fu annunziato 
in modo puco imponente, cosicchè è 
mancato affatto quell’ effetto solenne 

che avrebbe dovuto far scattare l’ en- 
tusissmo. Dalla Porta di Brandemburgo 

entrò per primo un poliziotto a cavallo 
e dietro a lui un nugolo. di altri poli- 

ziotti, indi l’ equipaggio imperiale. 
Questo si fermò nel punto ove erasi 

collocata la rappresentanza cittadina 

con alla testa il borgomastro Kirsche- 
ner. Qeesti pronunciò un discorso sa- 
lutando l’ augusto ospite in nome della 
cittadinanza. Francesco Giuseppe rin- 
graziò il borgomastro della splendida 
accoglienza. Indi la figlia di questi 

lesse una mediocre poesia di. Ernesto 
Wildenbruch in tre strofe, L’impera- 
tore d’Austria l’ ascoltò con attenzione, 
mentre l’imperatore Guglielmo si tor- 
ceva i baffi e si mordeva le labbra. 
Quindi i sovrani risalirono in carrozza 
e proseguirono al tragitto passando fra 

una spalliera formata da guardie sol: 
dati e da ferrovieri. Quando ‘1’ equi- 
paggio imperiale passò dinanzi al mo- 
numento di Federico il Grande le hat- 
terie fecero le salve. Dopo aver assi- 

stito alla sfilata dei reggimenti i due 

sovrani entrarono nel castello reale. 

Quivi Francesco Giuseppe fu ricevuto 
dall’imperatrice Augusta Vittoria e 

dalle principesse, Sul castello sventola 
lo stendardo dell’imperatore d’Austria 

“e re d’ Ungheria. 

Il pranzo di gala. — I brindisi. — 
Un inno alla triplice alleanza. 
Berlino, 5. (P.) — Alle 7.80 di 

ieri sera vi fu i) pranzo di gala nella 

- Il giubilo dei berlinesi in questo gior- 

i da lungo tempo, di poter venire 

galleria dei quadri del castello reale 
in onore di Francesco Giuseppe. A 
tavola Guglielmo II sedeva alla de- 
stra, l'imperatrice alla sinistra del- 
l imperatore d’ Austria. Ad un certo 
punto l’imperatore Guglielmo pro- 
nunciò il seguente brindisi che è tutto 
un inno alla triplice alleanza: Eccolo : 

«Mi riesce difficile il trovare le pa- 
role adatte per esprimere ‘a Vostra 

Maestà la riconoscenza mia e del mio 

popolo, per questa novella prova d’ami- 

cizia. Anche se trovassi e sapessi com- 
binare le più eloquenti parole, queste 
non basterebbero ad esprimere tutti i 
sentimenti ch’ io provo in questo gior- 

no. La bocca deve tacere quando parla 
il cuore di tutto un popolo. Ed il cuore 

di questo popolo palpitò oggi per voi 
come non battè mai per alcun altro. 

no è rivolto più che ad ogni altro al- 

l’augusta persona della Maestà Vostra, 

al grande e sapiente monarca. Il mio 
popolo vede in V. M. l’amico fedele, 
il fido alleato del mio defunto avo, del 

mio defunto padre, l’amico ed alleato 
mio. Oggi voi avete voluto venire ad 
offrire l’ inestimabile tesoro dell’affetto 
.vostro e della vostra amicizia anche 

al rappresentante della quarta gene- 
razione. Ma con questa visita la M. V. 

ho manifestato al mondo quanto sia 
salda e sicura l’alleanza che un dì Voi, 
Maestà, stipulaste col mio defunto avo 
nonchò «col sovrano d’ Italia, In verità, 
quest’alleanza ‘non significa soltanto la 
concordanza negli intendimenti dei 

principi ma è pur divenuta la più elo- 
quente esplicazione dei sentimenti dei 
popoli, nella coscienza -dei quali il 
concetto dell'alleanza ha messo radici 

profonde.:E quando i cuori dei popoli 
palpitano all’ unisono, qual forza potrà 
più separarli? Interessi comuni, - sen- 
timenti comuni, e-la comunanza delle 
gioie e dei dolori tengono saldamente 
uniti i nostri tre popoli, Quest’alleanza 

nostra, per vent’ anni, benchè spesso 
dileggiata e criticata, ha giovato a 

conservare la pace ai nostri popoli: 
sicchè ‘ora essa finalmente è ricono» 
sciuta come tutrice della pace mon- 

diale, Riconoscente il popolo mio s’ in- 
‘china al più sapiente e venerando mo- 
narca. Io, dal canto mio, credo di non 
esagerare se affermo che oggi in tutta la 
terra tedesca non v’ ha cuor di padre 

più profondamente commosso; del mio, 
mentre ‘io prego V. M. di voler dare 
al mio giovane figlio la vostra benedi- 

zione, acciocchè essa l’ accompagni nel 

suo cammino. Ai sentimenti del mio 
popolo, a quelli della mia casa, ai sen- 

timenti miei propri vo’ dare espressio= 
ne esclamando: Sua Maestà l' impera- 
tore Francesco Giuseppe urrah, ‘urrah, 
urrah! » : 

L'imperatore ‘Francesco Giuseppe 
rispose: <« Commosso fino all’ intima 

dell'anima’ mia, ringrazio V. M. del- 
l'accoglienza fattami e provo viva gra- 

titudine anche per le accoglienze fat- 

temi dalla capitale del vostro impero. 
Son felice di aver potuto vedere com- 

piersi un desiderio ch'io nutrivo già 

stringere la mano a V. M, nella cer- 

chia della Vostra famiglia. L'amicizia 
indissolubile che ci lega, è un prezioso 
bene per i nostri imperi e peri nostri 
popoli. L’ alleanza nostra, allargata 
mercò la fedele cooperazione del nostro 

venerato amico ed alleato, S. M. il re 

d’Italia, forma un potente baluardo 

della pace. Coltivando. la grandiosa e 

benefica opera ch'io ebbi la somma 
4 

ventura di poter fondare col concorso 
del glorioso avo di V.M., voi vi siete 

acquistati meriti imperituri. Fidente 
nella continuazione della nostra ami- 

cizia io levo il bicchiere alla salute di 
Vostra Maestà, di S. M. l'imperatrice 
nonchè della reale Famiglia. Evviva!» 

La luminaria 
Berlino, 5 (P). — Ieri sera vi fu 

una splendida illuminazione. Gli edifici 

pubblici e molti privati erano sfarzo- 
samento illuminati a luce elettrica in 
diversi colori. I due imperatori ammi- 

rarono l'imponente spettacolo dal bal- 
cone del castello. Tutte le bande della 

guarnigione militare ‘eseguirono una 

grande ritirata in musica con serenata 

dinanzi al castello. Alle 10 i cordoni 
militari furono levati e la folla im- 

mensa potò liberamente circolare- 

Guglielmo II 
nominato maresciallo A. U. 

Berlino, 5 (P.) — L’ imperatore Fran- 

cesco Giuseppe ha nominato Gugliel- 

mo II feld-maresciallo dell’ esercito 
austro-ungarico, 

In onore di Goluchowski 
Berlina, 5 (P). — Questa sera il 

cancelliere. dell'impero principe Ho- 

henlohe darà in onore del ministro 
austriaco degli esteri, conte Goluchow- 
ski un dejeuner per il quale furono 
diramati mòlti inviti. Domani domenica 
l’imperatore farà colazione, all’amba- 

sciata. austro-ungarica dove vi sarà 

anche un servizio religioso. 

La guerra anylo-transvaaliana 
La marcia del gen. Hunter 

Londra, 5. — Il generale Hunter 
ha passato senza resistenza il Vaal 
presso. Windsorton. 

Le mosse della guerra 
Londra, 5.'— Il Daily mail ha 

da Brandford : Kitchener e Roberts 
sono giuoti il 3 corr. Confermasi che 
i boeri ritiraronsi “verso Wynburg. 

Camera dei Comuni 
Londra, 5. — Alla Camera dei 

Comuni fu respinto con 215 contrari 
la mozione Runcimaa biasimante la 
pubblicazione dei dispacci relativi al 

- combattimento di Spionskop. 
L’ arcivescovo di Leopoli 

Leopoli, 5, (P.) — Ieri a mezzo- 
giorno dopo lunga malattia è morto 
l'arcivescovo Giuliano Kuylowski, 
stato recentemente nominato metro- 

polita greco-cattolico al posto del de- 
funto cardinale Sembratowiez. 

- . Le feste a Berlino 
Berlino, 5. — L'imperatore ed il 

principe di Napoli coi principi tede- 
schi recaronsi stamane con un bril- 
lante seguito ad assistere agli espe- 
rimenti di tiro nella piazza d’armi 
jueteburg. 

. Ricordi dei mille 
Genova, 5. — Le rappresentanze 

del municipio della provincia e del- 
l’ università deposero stamane corone 
allo scoglio dei mille. 

Salandra a Parigi 

‘ Parigi,b. — Salandra visitò Del- 
cassì, la Camera di commercio e la 
Borsa. Stassera parteciperà al pranzo 
di riunione mensile della società per 
l'economia politica. 

Antonio Vittori. gerente responsabile. 

FRANCESCO COGOLO 
Oallista 

Via Grazzano 91 — Udine. 

STABILIMENTO 

pitt UGL CAN 
UDINE - CRIESTEH 

PIANOFORII 
di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere 

ORGANI ED 
vendita, scambio, noleggio, 

ARMONIUM 
riparazioni e accordature - 

«- CONCORRENZA IMPOSSIBILE 

UDINE: — Fuori Porta Cussignacco - UDINE 
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Polvere di Riso 
Lire 1.50 la scatola. 

Sapone scatola di tre pezzi 
Lire:3.75 

Scatola, per regalo 
in raso, contenente < ! Jdutog 
“i tutti gli articoli, Lire 10, || 

Questa Profumeria è preferita pel suo 
profumo delicato, s0avece persistente. 

Per la spedizione per posta. dell’ Es- 
senza e Polvere di Riso, aggiungere 
cent: 25, e per gli altri, cent. 50. 
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«SAPONE.al FIELE » 
per levare le macchie dalle stoffe 

composto in'buona parte di fiele, riunisce alle 
buone:qualità di:questo, quelle detersive: del 
sapone in genere, formando una pasta, che ha 
una forza speciale per togliere qualunque mac= 
chia dalle stoffe senza alterarne i colori per 
quanto delicati..- Costa cent. SO il-pezzo. 

Per spedizione a mezzo posta:raccomandata - 
aggiungere, centesimi. 15. i 

TESS rr pz 
LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 

CASALE MONFELILA'TO 

LE PILLOLE: pe CAPPUCCINO 
Si. sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai © 
ts) tutte le famiglié — Vincono ‘ogni altro - purgante. 
epurativo — Combattono efficacemente: 1° influenza — Vin- 

cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat: 
tono l’ asma e l'emicrania +— Combattono. la. stitichezza 
abituale — Giovano. nélle affezioni  verminose e. nelle ne- 
vralgie — Son balsamo nelle affezioni. emorroidali — Por» 
tentose nelle difficili digestioni — Rimedio, sovrano nelle. 

malattie di ventricolo — Costituiscono il vero. purgante, economico. 
Una pillola al giorno basta per produrre un salutare. effetto 

Prezzo per ogni scatola L. 0,60‘ 

N.B. — Contro rimessa di L. 8.60csi:spediscono 6 scatole franche:a domicilio. 
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ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | \ Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE 
D. 4.45 743 
0. 5.10 10,07 
0. 10.35 15.25. 

Partenze | Areloi 

DA UDINE A VENEZIA 
0. 4.40 8.57 

A 8.05 11.52 
D. 11.25 1410 
0. 1329 18 16 
0. 17,30 22.25 

D. 20.23 23805 

DA UDINE A PONTEBBA 
0. 6.02 8.55 

D, 7.58 9,55 
0. 10,35 13 39 

D, 17.10 19,19 
0. 17.35 20,46 

D. 14.10 17, 
0, 7° 21,55 
{225 3.35 

DA PONTEBBA A UDINE 

0, 6.10 [Jin 
D 9,28 11,95 
0 14.39 17,06 
() 16.55 19.40 
D 18:39 20,08 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIRSTE A UDINE 
0. 80 845 A 5,26 11,10 
Di #i8— 10,40 M de 12/55 
M. 15:42 19,45 Di ‘7.0 Bijeco 
00 1/25 2,30 Mi 2045 135 

DA CASARSA A SPILIMA, DA SPILIMB, A CASARSA 
9.11 9.55 0, 8.05 8.48 

Mo 14,35 15.25 M. 13.15 14, 
0 18.40 19,25 0. 17,39 18.10 

DA CASARSA A POETOG, 

AÙ 919 9,6 
te: 14, Bi 196 
0. :83/ 19,2: 

DA FORTOGR: A CARARSA 

0. 8 8.45 
0. 13,21 14,05 
0. 204 252; 

DÀ UDINE A CIVIDALE 
Mo 05 6,37 
M, ‘0.12 10.39 
MK. 11.40 12.07 
M, 16.13 16,45 
M 20,20 20,12 

DA OFVIDALE A UDINE 

M, 7.05 7,85 
M, 10.53 11.18 
M. 112.40 13.11 
Mo 17,15 17,46 

Mi 21.10 21,41 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA PORTOGR: A UDINE DA UDINE A PORTOGR, 

M 7.60 10,— LA 8.16 9,63 
M. 13.41 16,— N. 15.16 16,04 
M. 17.56 19,64 MK. 17.86 20,18 

COINCIDENZE : Da Portogruaro per Venezia: alle 

ore 6,25,,10.10, 16.10. e 19.58,.DaVenozia per Trieste 
alle ore 7.0, 10.20, 18:15, 0 da Venezia per Udine 
alle ore 8.12; 12.50. | 

DA S.GIORGIO A TRIESTE DA TRIESTE A S. GIORGIO 

M. 6,10 8.45 0. 6,20 8,45 
D 8,59 10 40 M. 9,25 9,49 
M° 13,36 14, * | M_ 12.46. 1450 
M° 1505 19.45 Di 17.89 1.05 

A. 21.87 23 35 N 2245 * 12.25 

* Si ferma * Partenze 
a Cervignano da Cervignano 

DA S GIORGIO A VENEZ, | DA VENEZIA. A' 8. GIOR. 

M. 5.10 8.35 M. 5.25 8,59 

M, 19.28 20,25 Mi 17.86” 18-50 

A. 18.15 +1,32 
* Si fe-ma * Parte 

a Portogruaro da Portogruaro 

viceversa, corrispondono con gli arrivi e partenze 
Udine- Portogruaro e viceversa, 

Tramvia Udine- S. Daniele 

_DA UDINE A 8. DANIELE | DA 8. DANIULE A UDINE 
RiSAst Belo) “10: 7.20 ©'RVA- (19, 
RA, 11.20. (18,+ 11.10, 8,T.1295 
R. A. 1450 16.85 13.55 RA. 1530 
R,À, 17.20. 19.05 1730. 8 n 1845 

Gli altri treni S. Giorgio di Nogaro-Venezia. e 

Udine 1900 — T'ipografiz dol Patronale 

- (Giuseppe Loschi 

+— GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

MISSALE ROM 
i {A (in'4.0 88 X 24) 

Nuova Kdizione 1899 — Prezzo LT. O 

L’instancabile . Casa . Editrice _Doselé, 
Lefebvre e C. ci invia-la prima .copia di 
UN NUOVO MESSALE — In 4. (33 
per 24) in rosso e nero ornato di riqua- 
‘dratura rossa ed abbellito da due arti- 
stiche cromolitografie. Caratteri grandi e 
di.facile lettura. 

Reverendissimo ‘Signore, 
Da.qualche ‘tempo, pur elogiandosi le 

edizioni dei ‘nostri Messali, ci si faceva 
comprendere che la nostra Casa non aveva 
ancora raggiunta quella perfezione e quella -. 
superiorità che seppe conquistare nei Bre- 

‘viari, nei Diurni e nei Rituali. 
Cercammo far tesoro di tutti i buoni 

consigli e. desiderî ‘dei ‘nostri clienti e di 
persone competenti in materie: creammo 
an’ apposita Commissione tecnica Ja quale 
studiasse il non facile problema: avemmo 
l’ appoggio della:Congregazione. dei -Riti e 
della Direzione delle Ephemerides  litur- 

e gicae; e incominciammo il. lavoro. Dopo 
varie prove ci decidemmo per nna fusione 
del tutto nuova di. caratteri, che mante- 
nendo strettamente le esigenze della litur- 
gia, sì allontanassero in pari tempo ‘da 

quello stile gotico e bisantino che, sebbene 
assai artistico, lascia tuttavia non poco a 
desiderare dal lato della chiarezza. 

I primi fogli stampati ed inviati ‘a per- 
sone competenti ottennero la generale ap- 
provazione. 

Raggiunto l'ideale dei tipi, ‘si presen> 
tava la grande difficoltà della. carta.» An- 
che in questa: parte fummo fortunati: po 
temmo trovare una. carta « mano-macchina » 
che, mentre senza dubbio sostituisce van- 
taggiosamente quella .« a mano», ci per- 
mise di mantenere inalterati i prezzi. del 
nostro Messale in-4, che ebbe un successo 
di ben sette edizioni ‘esaurite ‘in ‘breve 
spazio: di tempo. Questa ‘carta da noi scelta 
è solidissima ed: elegante,:e ci sembra-che 
meglio non si possa, desiderare. quando si 
perisi.sche nel Canon, Missae ne fuimpie- 
gata. una qualità di gran lunga più solida. 

Vogliamo sperare che la. S. V. R.ma, in 
considerazione dei nostri sforzi, vorrà in- 
coraggiare la nostra Società ed onorarci 
dei suoi ambiti comandi. 

“». DESCLÉ, LEFEBVRE e Ci 
— #pditori Pontifici e della S. Congr. dei Riti. 

Approvazione della S; Congregazione .dei Riti. 

Redazione e Revisione delle Ephemerides liturgicae. 
Caratteri tipo romano espressamente fusi. 

Carta mano-macchina rinforzata nel Canone. 

VESPRI FESTIVI fi chiesa universo, 
‘ con le-Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 

e l'Ufficio dei. morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione con stampa ‘nitida, — Volumo di pagini 
576 legato in tutta tela con placche. ed impres- 
sioni in. oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON. UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPEROPRIE, dei dott. 

rofessore nel R. Istituto fo- 
restale. di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 
tenay; già ‘professore alle università di Kasun e 
di Dorpats L. 1,50. . i 

GRAMMATICA DELLA :LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione 
con aggiunte, dal ‘dott. G. Loschi; L. 4. 

OsPITI DI OLTRALPE del dott. G. Zaln, tra- 
duzione dal tedesco di @. Loschi ; I 1. 

LA CASA DEI CELIBI — Romango — traduzione 
dal francese di Aldus: pag.-822, prezzo lire 1. 

edesca, 

cassetta. di legno, 

id. 
Soprafino . . . 

"di ONEGLIA 
sono gli ‘unici perfetti 

garantiti chimicamente puri; Sublimi:per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza. Ritenuti dagli illustri dott. comm, 

' S.LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmen- 
te digeribili anche dagli stomachi 
più deboli. Preferibili al burro. 

Spedizioni in stagratfte da Cg. 8, 
15 e 2 ‘artisticamente illustrate, racchiuse ‘in addatta 

Vergine bianco 
j dorato 

Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. 
Stagnata e Cassetta gratis. (Per stagnate da soli cg..8, sup- 
plemento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, o due stagnate da 
25, ribasso di cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. 
— Pagamento verso assegno, 

Pacchi postali.di chili 4. netti 
franchi nel Regno verso assegno o cartol.-vaglia di L, 10,60, 
9.85, 0.9.10 rispettivamente. 

Campioni e Catalogo GRATIS. 
Indirizzo: P, Sasso e Figli — Oneglia. 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE'— Via de la Posta, 16 -—- UDINE. —. 

Compendio della Dottrina Ori- 
stiana di Mons. Michele Casati Vescovo di 

Mondovì con modificazioni ed agg iunte 
da:S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci 
vescovo ;di Udine,approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusà ogni altra edizione, è imposta 
con' lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. ì 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi: legatura semplice cent..30 
la copia ; cento copie iL. 24; legata in. mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copie L. 40. 

T:sENI DI MoNnTLIGNÉ —P Romanzo — tradu- 
gione, dal francese di Aldus.;- pag. 319, prezzo 
ire 1. 

I:SEPOLOBI. DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
conte F.: Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco di‘ G. Loschi, aggiuntivi i sommari è 
un ‘indice dei nomi L. 3.00...» 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTRRATUBÀ TTA= 
neue! dott. G. Loscki. legato in tutta tela 
.L, 1,50. i 

‘Lu 2115 il chilo netto 
» 1,905 » » 
> 175.» > 


